
Luna e Sole
Potremmo affermare che tra tutti i corpi celesti, la Luna e il
Sole  sono  quelli  più  noti  anche  tra  quelle  persone  non
appassionate di Astronomia. In passato erano importantissimi,
dato che con il loro moto, determinavano il passaggio del
tempo. Il Sole è la stella più vicina alla Terra e questo fa
si che essa appaia come l’oggetto più luminoso del cielo. La
sua luminosità è così elevata che la luce solare viene diffusa
dall’atmosfera  terrestre  che  pertanto  si  illumina  coprendo
così la luce delle altre stelle. Questo è il motivo per cui di
giorno non riusciamo ad osservare nessun corpo celeste ad
eccezione  della  Luna,  del  pianeta  Venere  e  di  eventuali
fenomeni  transienti  come  comete,  meteore  o  esplosioni  di
supernovae.  Grazie  all’ausilio  di  filtri  specializzati  è
possibile osservare una regione della nostra stella nota come
fotosfera,  che  potremmo  definire  come  la  “superficie”  del
Sole. Questa appare come una superficie luminosa uniforme,
solcata a volte da macchie scure e filamenti brillanti. Le
prime sono note come macchie solari e rappresentano delle
regioni più fredde della fotosfera. Queste prendono parte alla
rotazione  solare  e  evolvono  nel  tempo  modificando
continuamente la loro forma e dimensione. Il Sole presenta dei
periodi in cui è ricco di macchie solari, alternati a periodi
di apparente quiescenza. Tali periodi prendono rispettivamente
il nome di massimo e minimo solare. La distanza temporale tra
due massimi solari è nota come ciclo solare ed è pari a circa
11 anni. Le regioni più brillanti della fotosfera sono le
facole e in contrapposizione alle macchie solari sono regioni
particolarmente calde. Grazie a particolari telescopi, noti
come telescopi solari H-alfa, è possibile osservare la regione
sovrastante la fotosfera, nota come cromosfera. La cromosfera
potremmo interpretarla come “l’atmosfera solare”. Le strutture
più evidenti della cromosfera sono le protuberanze solari;
immensi  getti  di  gas  e  plasma  che  raggiungono  spesso
dimensioni  enormi  pari  a  parecchie  volte  il  diametro
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dell’intera  Terra.  La  cromosfera  è  visibile,  insieme  alla
regione ancor più esterna costituita da gas rarefatto e nota
con il nome di corona, durante le eclissi totali di Sole.

Eclissi  Totale  di  Sole  -
11/08/1999. Dall'immagine è ben
visibile la corona solare.

Durante  questi  fenomeni  visibili  da  Terra,  la  Luna  si
interpone tra il Sole e il nostro pianeta, oscurando così la
luce della fotosfera e rendendo visibile la cromosfera. Quando
la sovrapposizione non è perfetta e la Luna non riesce a
coprire  perfettamente  il  Sole  allora  si  parla  di  eclissi
anulare.
La  Luna  appare  vista  dal  Terra  delle  stesse  dimensioni
angolari del Sole. Questo è dovuto al fatto che il diametro
della nostra stella sia circa 400 volte quello lunare e, nello
stesso tempo, la Luna sia 400 volte più vicina alla Terra.
Condizione  fortuita  ma  che  permette  il  manifestarsi  delle
eclissi totali così come le conosciamo. La Luna è il nostro
unico satellite naturale e ruota intorno a noi, così come su
se stessa, con un periodo di circa un mese. Conseguenza di
questo sincronismo tra periodo di rivoluzione e rotazione è
che la Luna mostra a noi terrestri sempre la stessa faccia.
Malgrado questo, a causa del moto di rivoluzione intorno alla
Terra,  la  Luna  presenta  le  fasi.  Quando  la  Luna  è
completamente illuminata dal Sole si parla di Luna Piena,
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quando è illuminata per metà Luna al Primo o Ultimo Quarto
infine quando non è illuminata e quindi invisibile tra le luci
del giorno si dice essere Luna Nuova. Se, durante la fase di
Luna Piena, il nostro satellite viene completamente oscurato
dal cono d’ombra terrestre, allora si manifesta un’eclissi
totale di Luna. Potrete ben capire che le eclissi di Sole
avvengono unicamente in Luna Nuova, quando il nostro satellite
si trova tra noi ed il Sole. Ingrandendo il disco lunare
attraverso un semplice binocolo, teleobiettivo o telescopio è
possibile notare alcune conformazioni tipiche quali crateri da
impatto, pianure note anche come mari lunari, vallate o catene
montuose. Come per la durata del giorno, anche il periodo tra
due Lune Piene non è esattamente 27 giorni 7 ore e 42 minuti
ovvero  il  periodo  di  rivoluzione  della  Luna  detto  mese
siderale ma 29 giorni 12 ore e 44 minuti a seguito del moto
della stella intorno al Sole. Quest’ultimo periodo è detto
mese sinodico.


